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La battaglia per recuperare « l'immenso patrimonio architettonico e storico » - Lotte del passato e impegno di 
oggi nelle parole del compagno Chiaromonte - Un dibattitotra architetti, amministratori, operatori culturali 

Impegno unitario per l'attuazione degli accordi/ contro le resi­
stenze conservatrici • « N o » alle TV pseudo-estere e corrotta 
regolamentazione delle emittenti locali - La legge sulla stampa 

Dal nostro invitto '; ' 
1 • 'r V i 

MODENA — Il Convegno na­
zionale del PCI sui problemi 
dell'in formazione, - che si • è 
svolto sabato scorso a Mode­
na, ha segnato dei punti fer­
mi, di linea e di prospettiva. 
L'ampiezza delle partecipazio­
ni, un dibattito aperto e tutt* 
altro che formale che ha im­
pegnato gli intervenuti per 
una intera giornata, sono si­
gnificativi. J .A. ì£ -

La situazione dell'editoria 
giornalistica e della radiotele­
visione è, oggi, molto cam­
biata rispetto anche ad > un 
passato recente, come è sta­
to rilevato dal compagno Elio 
Quercioli nella relazione in­
troduttiva, ' dal dibattito, in­
fine dal compagno Luca Pa-
volini: propone un nuovo, più 
avanzato : terreno d'iniziativa 
e di lotta. •'" "A! 

L'unità sostanziale che si è 
realizzata in questi mesi (do­
po le incrinature che si erano 
determinate nello schieramen­
to delle forze < riformatrici) 
fra comunisti e socialisti, le 
convergenze che essa ha con­
sentito di realizzare con im­
portanti settori della DC, del 
PSDI e del PRI da un lato, 
d'altro lato la spinta democra­
tica proveniente dal movi­
mento dei giornalisti, dai la­
voratori poligrafici, dalle Con­
federazioni sindacali, dalle 
Regioni, dagli ambienti della 
cultura e dello spettacolo (e, 
anche, da una parte degli edi­
tori) hanno già portato ad al­
cuni. primi risultati di notevo­
le rilievo politico, tradotti nel­
l'accordo ' programmatico dei 
sei partiti dell'arco costitu­
zionale: la proposta di legge 
(già presentata alla Camera) 
sulla riforma della stampa; 
il superamento della lunga. 
paralizzante crisi al vertice 
della RAI-TV con la forma­
zione del nuovo Consiglio d' 
amministrazione della azien­
da. la approvazione del pia­
no-ponte d'investimenti, l'av­
vio della terza rete tv (ele­
mento • non esaustivo, - certo, 
ma essenziale per l'attuazio­
ne del. decentramento, come 
ha sottolineato il presidente 
della Giunta toscana Lelio La-
gorio. a nome del Comitato 
di. coordinamento delle • Re­
gioni, chiedendo che la nuo­
va rete '. venga e costruita », 
insieme, dalle Regioni e dal­
la RAI); i punti di accordo 
chel «i sono ; trovati per il 
« no » alle TV pseudo-estere 
ed alla cosiddetta e liberaliz­
zazione > di circuiti . privati 
alternativi al servizio radio­
televisivo ; pubblico nazionale 
e per ; una regolamentazione 
delle emittenti radio e tv pri­
vate che ponga fine all'attua­
le. incredibile (ed unica nel 
mondo) situazione di e prolife­
razione selvaggia ». ;- . 

Questi, dunque, i primi frut­
ti dell'intesa raggiunta dai 
partiti costituzionali. Tuttavia 
— e Io ha sottolineato con 
forza, traendo le conclusioni 
del convegno, il compagno 
Pavolini — atteggiamenti 
trionfalistici sarebbero fuori 
luogo e pericolosi. La propo­
sta di legge sulla stampa pre­
vede serie misure contro le 
concentrazioni oligopolistiche 
ed a favore delle iniziative 
cooperativistiche, che incon­
trano resistenze * molto serie 
da parte di potenti gruppi po­
litici e finanziari (interni ed 
estemi alla DC): di queste 
resistenze, carebbe sbagliato 
sottovalutare la portata. Il 
movimenta riformatore de­
ve. perciò, mobilitarsi non 
soltanto perché la proposta 
di legge di riforma (che, co­
me hanno rilevato, pur dando­
ne una valutazione comples­
sivamente positiva, il presi­
dente e il segretario della 
FNSI. Paolo Murialdi e Lu­
ciano Ceschia. non è «per­
fetta ») sia effettivamente, co­
me è negli impegni dell'ac­
cordo. rapidamente discussa 
e varata dal Parlamento, ma 
anche perché sia poi gestita 
in modo corretto e possa ve­
ramente costituire una base 
•uova ' d'iniziativa unitaria. 
'' Analogo il discorso per 
quanto riguarda la radio e la 
tv. Il servizio pubblico radio­
televisivo si difende svilup­
pando tutte le potenzialità 
contenute nella legge di ri­
forma, e cioè superando la 
discriminazione anticomunista 
e. insieme, le contrapposizio­
ni e spartizioni pregiudiziali 
in aree politico-ideologiche: 
facendo quindi, sempre più, 
della RAI-TV un centro d'ini 
formazione e di cultura auto­
nomo e valorizzando al mas­
simo i ruoli istituzionali che 
spettano alla Commissione 
sjtrlaaentare e al Consiglio 
èVnministnuione (per que­
sto; al di là dei pur evidenti 

. tostativi di • strumentalizza zio-
H i dei sussulti corporativi­

stici che si sono manifestati 
e che vanno respinti, i comu­
nisti \ ritengono legittime al­
cune preoccupazioni • emerse 
in occasione delle recenti no­
mine dirigenziali '• ai vertici 
alla RAI, e ne hanno tratto 
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Elena 

Sacharova 

ricevuta 

dal sindaco 

sKro'? di Firenze;>b 
FIRENZE — Il sindaco di Fi­
renze. Elio Gabbugiani, ha 
ricevuto questa mattina in 
Palazzo Vecchio la • signora 
Elena Sacharova, moglie del 
fisico Andrej > Sacharov, la 
quale si trova in Italia per 
sottoporsi a controlli medici. 

Nel corso del colloquio il 
sindaco ha sottolineato, tra 
l'altro, la vocazione della cit­
tà di Firenze ad intrattenere 
rapporti di amicizia con tutti 
i paesi ed a sentirsi impegna­
ta sui grandi temi della li­
bertà, della cooperazione e 
della pace. ,•:... 

motivo ' di riflessione, ; anche 
autocritica). 5.w.'•••'<*•'*'*;. ̂ i j 
' Con fermezza, il Convegno 
ha sottolineato infine l'esigen­
za di continuare la battaglia 
per imporre il rispetto della 
legge, che vieta l'installazio­
ne di 1 TV pseudo-estere - (in 
realtà - italiane insediate - in 
territorio straniero, come già 
oggi • è, per *• es., Telemonte-
cario e come potrebbe esse­
re. domani, Telemalta) e una 
regolamentazione delle radio 
e tv private di ambito locale, 
distinguendo fra quelle che si 
propongono fini • meramente 
speculativi e quelle che e-
sprimono valide realtà sociali, 
culturali, ecc. ;v ̂ ;,/ ..» .:.--,-.;•; 
• La via da : percorrere per 

sviluppare coerentemente, nei 
suoi molti aspetti, la riforma 
dell'informazione - è - ancora, 
dunque, lunga e difficile. Esi­
stono però le condizioni per­
ché questa via possa essere 
percorsa con successo, conso­
lidando e portando avanti, 
nella più ampia unità, le in­
tese, i risultati già raggiunti. 
promuovendo il controllo e la 
partecipazione attiva di tutte 
le forze ' sociali >- e - culturali 
democratiche del paese. 

-•<*.» ' i v- ?*St"J 

MariO'Ronchi | | c Sassi» di Matera: su questo scenario I comunisti hanno organizzato i l Festival 

Quale lavoro per gli iscritti delle « liste speciali » 
• t i 

NNPS vuole impiegare i giovani 
A colloquio con Giuseppe Reggio, presidente dell'Istituto nazionale previdenza sociale - Il progetto 
prevede l'assunzione, a tempo. determinato, <•di. 2.000 disoccupati - La riscossione dei contributi 

ROMA — L'INPS è stato il 
primo ente pubblico a predi­
sporre un piano per utilizza­
re la legge sul preavviamen­
to al lavoro dei giovani. Se­
condo un progetto, presenta­
to. al ministero del Lavoro ai 
primi di agosto, l'Istituto na­
zionale previdenza sociale do­
vrebbe assumere, con contrat­
to ~ a •>' tempo ' determinato. 
2.600 giovani. Sui fini di que­
sto programma, abbiamo ri­
volto alcune domande al dot­
tor Giuseppe Reggio, presi­
dente nazionale dell'lNPS. 

La prima: quali valutazio­

ni hanno indotto l'INPS ad 
inserirsi nei programmi pre­
visti dalla legge sull'occupa­
zione giovanile e in che cosa 
consiste il vostro progetto? 
:• «.Lei sa — risponde Reg­
gio — che la legge trova ap­
plicazione anche nello ambir 
io delle pubbliche amministra­
zioni ai fini détta creazione, 
dell'ammodernamento e dello 
sviluppo di servizi di rilevan­
za sociale. L'INPS ha quin­
di ritenuto di potersi inseri­
re nel campo di applicazione 
della legge proponendosi co­
me obiettilo U recupero di 

Dal giudice isfruttore di Savona : 

Presto formalizzata 
• l'inchièsta per le ; 

tangenti nel Friuli 
SAVONA — La vicenda giu­
diziaria per le tangenti sui 
prefabbricati nel Friuli sem­
bra ormai avviarsi alle sue 
ultime battute: è Immi­
nente ormai la formalizza­
zione - dell'inchiesta per la 
quale Gerolamo Bandera e 
Giuseppe Balbo figurerebbe­
ro accusati formalmente di 
concussione continuata, cia­
scuno • per proprio conto, 
mentre le successive implica­
zioni collegate a tutto io 
scandalo dei prefabbricati 
passerebbero alla magistra­
tura > friulana per compe-

II giudice istruttore Rena­
to Acquarone ha ascoltato 
ieri mattina un nuovo teste 
per la vicenda delle tangenti 
sui prefabbricati del Friuli. 
L'interrogatorio ha interessa­
to questa volta il titolare di 
una ditta di prefabbricati di 
Cairo Montenotte„ la Ital-
cap 2000. ed aveva Io scopo 
di verificare alcune dichia­
razioni rese al giudice, sa­
bato scorso, dall'avvocato Ro­
meo Fastrengo, che secondo 
una versione fornita dai ti­
tolari della Precasa avrebbe 

asunto una funzione da me­
diatore nella vicenda delle 
tangenti. - - . , . . . . : . 

Il giudice istruttore del tri­
bunale di Savona ha inviato 
una comunicazione giudizia­
ria anche al sindaco di Ar-
tegna. Luigi Brollo, suocero 
del sindaco di Majano Giro­
lamo Manderà, in relazione 
allo scandalo delle tangenti. 

Nel frattempo, il tribunale 
di Udine ha fissato per do­
podomani il sopralluogo dei 
periti chiamati ad accertare 
se le abitazioni fornite dalla 
•Precasa» al comune di Maja­
no rispondano o meno ai re­
quisiti indicati nel contratto 
sottoscritto tra le due parti. 
La perizia è stata ordinata 
nel quadro della vertenza ci­
vile tra il comune di Majano 
e la società savonese, e sarà 
effettuato dall'ing. Vidussi, di 
Udine, il quale avrà un mese 
di tempo per stendere la sua 
relazione. Sempre per il 15 
è prevista la prima udienza 
di questo processo. 

E* tuttavia improbabile che 
da esso possano emergere 
nuovi elementi utili per l'in­
chiesta penale. 

una situazione di efficienza in 
un settore vitale della propria 
attività quale è quello della 
riscossione dei contributi do­
vuti dalle aziende. Ciò è ap- " 
parso tanto più aderente agli 
intendimenti del legislatore 
in quanto l'utilizzazione pre­
vista si: propone anche un 
obiettivo di formazione pro­
fessionale nei confronti dei 
giovani da assumere. • Voglio 
innanzi tutto spendere "- due \ 
parole sull'obiettivo formazio­
ne perchè, solitamente, quan­
do si parla: di. « ambiente > 
nella ' pubblica '• amministra­
zione, '.- l'opinione •" pubblica 
pensa a pratiche cartacee e 
cioè a moduli, timbri, sche­
dari, ecc. Viceversa, - l'am­
biente dell'lNPS nel quale 
questi giovani dovranno ope­
rare è tecnologicamente mol­
to avanzato in quanto si in­
centra sulla utilizzazione di 
oltre 2.000 terminali video e 
stampanti, collegati a piccoli 
elaboratori distribuiti sull'in­
tero territorio nazionale. ; 
'.. « Questa premessa — ag­
giunge il presidente ' ": del­
l'lNPS — vuole rendere più 
chiaro it discorso del tipo di 
lavoro che i giovani faran­
no o < della formazione • che 
viene loro offerta, trattando­
si di personale che sarà ad­
destrato ' come ' "terminali-
sta" . per l'acquisizione dei 
dati contenuti nelle denunce 
mensilmente -. presentate dai 
datori di lavoro. Né il lavo­
ro di questi giovani rischia 
di tradursi in un'attività ri­
petitiva ed alienante, pur con 
l'impiego di apparecchiature 
di avanguardia, perchè nella 
struttura organizzativa è sta­
ta disegnata una posizione di 
lavoro che non si esaurisce 
nella semplice digitazione dei 
dati, ma presuppone la par­
tecipazione alla verifica deUa 
congruità e completezza del­
le operazioni eseguite dalle 
aziende, attraverso un costan­
te colloquio con l'elaboratore. 
Quanto all'obiettivo prima­
rio.'e cioè quello del recu­
pero di una situazione di effi­

cienza '•• operativa dell'Ente, 
basta considerare che, anche 
con l'apporto di questi gio­
vani, si renderà possibile di­
sporre tempestivamente degli 
elementi per una verifica co­
stante e puntuale della rego­
larità delle operazioni esegui­
te dai datori di lavoro e per. 
acquisire una serie di infor­
mazioni di rilevante interesse 
anche per la politica econo­
mica del Paese».'"- • . -

Ma il vostro progetto non 
può rischiare di essere alter­
nativo o addirittura preclusi- . 
vo della - prevista ; utilizzazió­
ne presso l'INPS del perso­
nale che dovrebbe provenire 
dagli enti in via di sciogli­
mento? -' -. -,; ••••*"• ':•••• • 
- e Ritengo che la ' proposta 
dell'Istituto — replica il dot­
tor Reggio — non si ponga 
in contraddizione con la pre­
vista utilizzazione di persona­
le proveniente dagli enti in 

Rinviata v 
,'._ l'assemblea ; 

della cellula 
OTrevi sulla 
iscrizione di -; 

M.A. Macciocchi 
ROMA — n Comitato diretti­
vo della cellula Trevi, avendo 
discusso la richiesto di M. A. 
Macciocchi di ottenere la tes­
sera del PCI e ritenendo che 
non esistano le condizioni per­
ché tale richiesta venga ac­
colta, aveva - convocato l'as­
semblea della cellula per lu­
nedi 12 settembre, in modo 
da far assumere ad essa le 
decisioni che le competono. 

Poiché M. A. Macciocchi, in­
vitata a partecipare, ha di­
chiarato di non poter essere 
presente, l'assemblea di cellu­
la sarà riconvocata nei pros­
simi giorni. 

I l coartato t i n n i v o écl 
«rapoo conmista 4*1 Sooato si 
rimiro O M V M Ì . • • i to loé i 14, 
olio oro 1 f , M . .--•„ „- T. ^ 1 , -

UNA LETTERA M MARIA ROSA CUTRUFELU 

Perché chièdo l'iscrizione al PCI 
BOLOGNA — Maria Rosa 
Cutrufeili ha chiesto l'iscri­
zione al PCI. Nata a Messina 
laureata in lettere all'univer­
sità di Bologna, città dove ri­
siede, è autrice di importanti 
volumi sulla questione fem­
minile pubblioatt nelle edizio­
ni Mazzetta, Feltrinelli ed 
Editori Riuniti. Collaboratri­
ce di «Noi Donne» è attual­
mente responsabile per la 
questione femminile nella 
Lega HetionmU delle Coope­
rative; ha multato nel PBIUP 
fino allo scioglimento di qoel 
partito. Nel tflS aveva ade­
rito aUUDL 

Ed ecco 11 tatto del» lette­
ra con cui Maria Rosa Cutru­
feili ha chiesto l'teritione al 
PCI: -

« CJUcdove riacrwtoft* «1 
Partito comunUta non tigni' 
fica eerto per me, impegna' 
tei da anni nel movimento 

delle donne, un atto di sem­
plice adesione formale. Non 
a cato questa mia ecelta ca­
de proprio nel momento in 
cui, all'interno del movimento 
delle donne, si è acceso il di­
battito sul rapporto éonna-
istituMtoni, donna-politica e 
quindi, in particolare, sul 
rapporto donna-partiti politi­
ci; nel momento in cui il pro­
blema della dopate mOUanta 
ei pome in termini tcntaltro 
nuovi, rispetto anche solo ad 
un anno fa. L'tncalamre deUa 
cri* economica, la svolta ao 
tttkm m atto nei pmee ci 
pongano di fronte a problemi 
non pta etmdtbtii: e dal no­
stro atteggiarci di fronte a 
guati problemi dipenaeran-
na la aerti del movimento 
ifjtrff SeOe donne, 

« Sono pia che mai con-
•timtm Malia mm ani ita di una 
OB^OO^^O^OV no^O^Pvojo> O ^ ^ B ^ O ^ P ^ P ^ P Ô Ô OO» ^O^O» OOrwO*^^ 

organizzazione femminile di 

massa, autonoma rispetto ai 
partiti politici, che conduca 
una battaglia di liberazione 
con strumenti e tempi propri. 
E il Partito comunista è stato 
il primo ed unico partito ita­
liano a riconoscere la giustez­
za, anzi la necessità, di una 
simile organUeazione, e To­
gliatti è stato il grande teori­
co di questa linea politica. 

« Le donne che avevano ed 
hanno scatto di mftttare esclu­
sivamente aWtntemo del mo­
vimenta, ti trovano oggi di 
fronte a dilemmi a interro­
gami pressanti e purtroppo 
risolvibili solo a livello indi­
viduale. Si trovano di fronte 
al rischio reale "di una pre­
senza marginale nella sfera 
poUticer, avvertono doloro-
ooBvasn^am4** * *aW ' ofmmoÈWW aYfmMmtmT 

una volta le spettatrici di una 
storta che non modificano di-

rettamente" (Manuela Frui­

re). Per affermarsi come 
"soggetto rivoluzionario" oggi 
la donna deve partecipare at­
tivamente alla vita politica 
"anche" di partito, portando 
a tutti i livelli la sua carica 
innovatrice. 

«Ed t merito del Partito 
comunista non scio aver ca­
pito ed affermato che la que­
stione femminile è "un ban­
co di prova, di eccezionale 
significato storico, della vo­
lontà di riorgantsmre la so­
cietà", ma che proprio le 
donne sono "le portatrici del-
l'esigenm di un nuovo modo 
di vivere e di produrre" (pro­
posta di progetto a medio 
termine). 

« F dunque essenzialmen­
te per non essere (e sentir­
mi) "una donna dtmemata 
fra coscienza e realta" cne 
chieda di entrare nei Parti­
to comunista ». 

via di scioglimento poiché il 
progetto risponde all'esigenza 
di disporre . subito del per­
sonale occorrente > per , gli 
adempiménti • necessari ' per 
seguire il gettilo contributivo 
e per intervenire sul feno­
meno delle evasioni, mentre 
U personale * occorrente al 
completamento degli organici, 
da realizzarsi attraverso l'as­
sorbimento di personale pro­
veniente dagli enti in via di 
scioglimento, rappresenta una 
evenienza futura in relazione 
alla.'quale- ancora non sono 
stati determinati né i tempi 
né la distribuzione territoria­
le. Comunque, fin da ora esì­
ste, rispetto al fabbisogno di 
personale quantificato per as­
sicurare la piena'correntezza 
di funzionamento dell'Istituto, 
la possibilità di proficuo im­
piego per alcune • altre mi­
gliaia di unità lavorative, co­
si come è emerso : dalle ri­
levazioni compiute ' a livello 
centrale e periferico ai fini 
della rideterminazione '- degli 
organici». . '-•••_• 
i Avrete. certamente fatto i 
conti di quanto costa questo 
programma e , di,, quanto 
rende... ., •, " •:' ,- • ... 
•; < Sui costi la . risposta • è 
molto netta. Con questo pro­
gramma ci proponiamo di ri­
durre il ricorso agli appalti 
esterni con un risparmio che 
può essere valutato intorno 
ai ' cinque miliardi all'anno. 
Avendo chiesto di avvalerci 
dei giovani per • il periodo 
massimo previsto per i pro­
getti speciali e cioè 24 mesi, 
noi - abbiamo un costo ' ces­
sante di almeno 10 miliardi. 
II costo sorgente per l'attua­
zione dell'intero '• programma 
nei due anni è di 30 miliardi. 
Jl costo effettivo • dell'opera­
zione è quindi di circa 20 
miliardi complessivi. Ma • a 
fronte di tale costo c'è ..un 
recupero di efficienza, come 
ho detto all'inizio, in un set­
tore di vitale importanza del­
l'ente e cioè nel campo del­
la riscossione dei contributi, 
con la certezza di poter svol­
gere una più efficace lotta 
alle evasioni contributive e 
di realizzare U recupero di 
fasce di evasione U cui rilie­
vo finanziario è enormemen­
te superiore ai 20 miliardi 
che rappresentano U costo del 
piano. Si può affermare che 
il nostro progetto — conclude 
il - presidente dellINPS — 
realizza una coincidenza tra 
fini istituzionali dell'Istituto 
e obiettici della legge sull'oc­
cupazione - {nominile. Ciò in 
quanto mi sembra evidente 
che l'INPS, dimensionando 
la richiesta di giovani nel 
numero occorrente, non vuo­
le offrire una occasione di 
assistenza ma perseguire un 
obiettivo di efficienza. Per 
quanto concerne la rispon­
denza àUe finalità che la leg­
ge sui giovani vuote perse­
guire, le proposte deWINPS 
si collocano in un settore in 
aperta espansione come quel­
lo dell'elettronica e perciò 
stesso consentono la forma­
zione di specialisti in un mer­
cato ben lungi dal presentare 
tintemi di saturazione ». -

Dal nostro inviato 
MATERA — t Antichissima 
pazienza e paziente dolore >. 
Fantasmi di3 poeti : e > fram­
menti di pagine cocenti ai af­
facciano mentre ci si aggira 
tra gli stands e gli « spazi > 
del festival dell'Unità che 
quest'anno la - Federazione 
comunista ha voluto allestire 
tra i Sassi di Matera. La voce 
di poeti. Hocco Scotellaro e 
Carlo Levi, ma anche — tan­
to e avvincente impatto tra 
passato e presente, con que­
ste bandiere rosse aperte sul­
lo •• sfondo dell'orrido e stu­
pendo scenario, e questo po­
polo ' autentico -''ricomparso 
qui dopo vent'anni — il vee­
mente atto di accusa che 
Togliatti lanciò contro la 
classe dirigente responsabile 
di tanto sfacelo. Raccoglieva 
il grido, egli disse, ' * che si 
leva da questa Matera, que­
sta città dove i tre quarti 
della popolazione, e < precisa­
mente quegli uomini che dal­
la mattina alla sera sudano e 
faticano, non hanno una casa 
la quale sta degna di questo 
nome, vivono -' in . un antro, 
non sanno che cosa sia una 
finestra, e in quell'antro nel 

quale ' vivono che ' è • stato 
scavato secoli or sono si ac­
cumulano in incredìbile • pro­
miscuità le famiglie, gli ani­
mali da lavoro». Era il 1948, 
e da 15 a 18 mila persone 
vivevano ancora cosi, in con­
dizioni igieniche spaventose e 
con una ' mortalità infantile 
semplicemente ; inenarrabile. 

Far uscire questa gente dai 
Sassi fu una pagina durissi­
ma e gloriosa del movimento 
operaio, in primo -. luogo • del 
nostro Partito. Gerardo Chia­
romonte, che ha : tenuto it 
comizio • di chiusura : del Fe­
stival con un discorso appas­
sionato e di ampio ' respiro 
politico, nel ; ricordarlo ha 
timbri di particolare commo­
zione. Fu la lotta e per get­
tarsi finalmente dietro le 
spalle un passato atroce di 
miseria, di angoscia, di soffe­
renze, di paurose angustie, 
per riuscire a conquistare 
per quei 15 mila contadini u-
na -' casa •'•'• civile, condizioni 
semplicemente • umane ». 
• » f •' , : •; r * •. ' " I . 1 • .'••'-• ; 

«Memoria storica» 
•""• € Rivendichiamo — dice il 
compagnol - Raffaele Giura 
Longo, deputato — questo 
grande merito di aver guida­
to, proprio noi comunisti, la 
battaglia per lo sfollamento 
dei Sassi >. -•' La ' « memoria 
storica», il prezioso patrimo­
nio da consegnare ai giovani, 
ciò che siamo stati e ciò che 
siamo: il Festival tra questi 
Sassi, che al popolo risveglia­
no anche le paurose ombre 
di un tempo nerissimo, può 
significare anche questo. 

C'è un ; vecchio compagno, 
Martino '• Santarsia, .< classe 
1901, è ' bracciante agricolo, 
pensione sociale di lire 79.650 
al mese, che sta raccontando 
(nel corso dell'incontro " dei 
giovani " con i protagonisti 
della • lotta per la terra) 
proprio la sua vita passata 
tra i Sassi, una esistenza in­
tera vissuta tra queste rocce 
nere e malariche, in una ca­
verna • di ' dieci-dodici metri 

quadri, il letto sopra la man­
giatoia dell'asino, insieme ai 
suoi quattro figli. Dice cose 
strazianti, il racconto di una, 
ingiustizia spaventosa e ' di­
sumana. E, ancora una volta, 
vengono alla mente v pagine 
dimenticate, la verità di 
questa terra meridionale 
€ senza conforto e dolcezza, 
dove il contadino vive, nella 
miseria e nella lontananza, la 
sua immobile. civiltà, su un 
suolo • arido, < nella ' presenza 
della' morte». 

Scempio atroce) 
<? E tuttavia i < Sassi, per il 
movimento operaio materano, 
non sono solo questo, la du­
ra lotta per una casa civile, 
la cruenta battaglia per trat­
tare pane e lavoro meno di­
sperati. « Dai Sassi, o meglio 
da ' questa ' lotta. • discendono 
altri fatti che qui hanno con­
tato e contano — dice ancora 
il • compagno Giura Longo. 
Matera ad esempio • è • stata 
la prima città meridionale ad 
avere '' un piano regolatore 
(redatto da Piccinato); a co­
noscere massicci interventi di 
edilizia ' pubblica in ' campo 
nazionale; a non subire in­
discriminatamente ' • l'assalto 
selvaggio delle speculazioni e 
della rendita parassitaria ». E 
basta guardare * lo scempio 
atroce di Potenza o di Bari, 
per rendersene conto. ''" v 

Certo, c'è anche l'altra fac­
cia, il versante della sconfit­
tale lo ricorda. anche Chia­
romonte nel suo discorso. La 
sconfitta, seguita alla rottura 
dell'unità tra le forze politi­
che, della mancata riforma 
agraria, dell'irrigazione mai 
fatta,.: dell'impossibilità per 
gli ex abitanti dei Sassi, per 
i contadini e » braccianti, di 
trovare un reale inserimento 
sociale e produttivo. Sono i 
e fatti » di Emilio Colombo, 
la cieca gestione clientelare, 
la popolazione rurale da di­
sperdere, • la < grande città 
proletaria ». che non > doveva 
sorgere. <•..*,.-,.:•... .. ;; , . ^-.r 

E' così. E su tutto ciò che 
ha • soffocato ' e • distorto il 
destino di Matera e della Ba­
silicata, [ bisognerà forse tor­
nare in seguito: ma il « Fe­
stival tra i Sassi», è anche 
questo, la riflessione ! critica, 
il • bilancio * senza finzioni. 
'. « Sentiamo la responsabilità 
— ha detto Chiaromonte — 
di recuperare, conservare, 
restituire a Matera, a! popolo 
meridionale, alla cultura ita­
liana . e alla stessa , umanità 
intera, l'immenso patrimonio 
architettonico e storico rap­
presentato dai Sassi». •.'* •-• 
. Ridaralt vita, recuperarli al 
contesto vitale di Matera, 
toglierli dalla dimensione e-
stetizzante della città morta 
— la € Pompei contadina* — 
o turistico •• museografica cui 
un certo populismo . cattolico 
pretendeva destinare i Sassi. 
fa parte dell'impegno »' dei 
comunisti e non sólo in fun­
zione del più generale discor­
so sui centri storici — spiega 
Rocco • Collarino, segretario 
della Federazione comunista 
di Matera — ma soprattutto 
in una prospettiva di svilup­
po della nostra città, dell'a­
gricoltura ' e dell'economia 
meridionale». 

Proprio il discorso sui Ses­
si, sul loro uso e la loro de­
stinazione, ha rappresentato, 
cosi uno dei momenti più al­
ti del Festival. Al • dibattito 
che il partito ha organizzato 
nella giornata •* conclusiva. 
hanno partecipato architetti, 
urbanisti, amministratori, o-
peratori culturali: da Ameri­
co Restucci, professore di 
architettura ; all'Università di 
Venezia, a » Tommaso Giura 
Longo. docente di architettu­
ra all'Università di Palermo, 
a Vittorio Caruso, della pia­
nificazione trasporti della 
Regióne Emilia-Romagna; i e 
Antonio Regillo, urbanista di 
Napoli. Flora Borrelli dell'U­
niversità di Calabria. Giovan­
ni De Francisci dell'Universi­
tà di Napoli, Antonio Quistel-
Ii. preside della facoltà di ar­
chitettura di Reggio Calabria, 
l'architetto Bice Fuà. E anco­
ra, il geometra Pontrandolfi 
del PS/, • il fotografo Mario 
Cresci, l'assessore De Ruggeri 
del PRI. Saponaro consigliere 
comunale del PCI, gli archi­
tetti Scaletta e La Macchia, 
Fabrizio Zoppogna della coo­
perativa Malve. :..,. 

. Nella sera fredda, quasi 
autunnale, un pubblico • folto 
e attentissimo, rivelatore di 
quanto i Sassi siano nel cuo­
re della gente di Matera, ha 
seguito il dibattito per quasi 
tre ore. > ..• ..•.;;-, : v; i; ì . - , - . > •• 
tOccore un progetto politico 
avanzato, ha detto l'architetto 
Giura i Longo. vincitore •• del 
« Concorso internazionale dì 
idee '••• per * la sistemazione, 
conservazione e utilizzazione 
dei •'' Sassi ' e ' dell'altipiano 
Murgico» bandito dal mini­
stero dei Lavori Pubblici 
« perchè i soli progetti tecni­
ci, anche se perfetti, da soli 
non • bastano • né i basteranno 
mai' a risolvere ' la : grande 
questione dei Sassi». .; 

; . ' " • • : . . . - . • ' < • , ' . ' . ; ; ' • ' •'• > . ' ' - \ 

Riappropriazione " 
.'. • v . ' , - . . . - . . , -•..- -•.!•• ,t • .• ••.: 

Rimettere ' l'antico i centro 
storico di Matera nel circuito 
vivo > della ' città e collegare 
l'uno e l'altra al • movimento 
di sviluppo economico e ter­
ritoriale; • è questa la ' tesi, 
espressa con forza dall'archi­
tetto De Francisci e già sot­
tolineata dal compagno Pe­
truzzellis, della segreteria 
della federazione, nella sua 
introduzione. E' la tesi che 
ha finito per essere il fulcro 
del dibattito, il quale si è 
snodato attorno a due filoni 
principali, e cioè la .* riap­
propriazione » dei Sassi > da 
parte della collettività; - e il 
loro recupero . fin . funzione 
anche • parzialmente residen­
ziale) nella prospettiva di un 
nuovo • destino per ; la stessa 
Matera e la sua popolazione. 

Era presente anche 0 pit­
tore Emesto Treccani, che è 
brevemente intervenuto, nella 
sua € unica veste r di : uomo 
che ' ama il Mezzogiorno e 
che alle lotte di rinascita del 
Mezzogiorno • è > sempre stato 
vicino ». y « Solo un ' grande 
fatto di partecipazione collet­
tiva — ha detto — potrà ri­
dare la vita . ai Sassi », a 
questo patrimonio della civiltà 
umana. -\••_ :•-, :.-<-. n •:.; 

Maria R. Calderoni 

Sottoscrizione : entro domenica 9 miliardi 
'La campagna di sottoscrizione per la stampa comu-

'. - nista registra ulteriori, considerevoli risultati e tutto 
lascia prevedere che l'obiettivo dei 9 miliardi sarà rag-

' giunto alla data di chiusura del Festival nazionale de 
l'Unita, domenica 18 settembre. Alla data di sabato 10 :' settembre sono stati versati, infatti, 8.259.234.274 di lire. 

• • Uno dei risoluti più significativi è quello della Federa-
rione di Siracusa, che con oltre 72 milioni raccolti è 
giunta ormai al 182r<> dell'obiettivo fissato dalla ammi­
nistrazione centrale, mentre i compagni siracusani sono 

'impegnati a raggiungere il loro obiettivo che è di 100 
milioni. Altri risultati di rilievo sono quelli di Reggio E. 
(351 milioni) e Bologna (800 milioni); l'Emilia-Romagna 

'J si è portata ad 199,28% dell'obiettivo e la SiciUa ha su-
* perato il I007t. Dopo la chiusura dei conteggi di sa-
- bato, la Federazione di Genova ha comunicato di aver 

raggiunto, con la somma di 240 milioni. 1*85.7̂  del­
l'obiettivo e quella di Roma, con 185 milioni, il 54.4*:è. 

$ Diamo di seguito la - graduatoria per, Federazioni e 
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